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CIRCOLO  SUBACQUEO  RAVENNATE 

 
VIA DEI POGGI, 97  -  RAVENNA  -  TEL. 0544-67556 

 

OTTOBRE  2007 
 
PRANZO  SOCIALE 
 

Quando? Domenica   2  dicembre  ore 12.42 (ormai è l’ora classica) - 

Dove?  Fornace Zarattini  - sede Polisportiva (dopo la concessionaria Ghetti,sulla 

destra) - 

Menu ? Cinghiale in qualche modo, vino, acqua, pane- si vedrà per il resto, salvo i dolci 

per la solita graditissima vostra mostra assaggio – 

Prenotazione   Giovanni o Guglielmo entro giovedì 29 novembre – 

Dettagli Non sappiamo ancora cosa si mangerà, potremo mai sapere il costo fin d’ora? 
 

IMMERSIONE IN CAMERA IPERBARICA    
 

 Martedì 20 novembre h. 20.30 presso la Camera Iperbarica di Ravenna  il 

Dott.Pasquale Longobardi, responsabile del Centro Iperbarico e profondo conoscitore delle 

tecniche di decompressione,  terrà una lezione con all’o.d.g. “L’Apnea”. Successivamente  è 

prevista una compressione in camera iperbarica - fino a 40 metri di profondità, una 

esperienza utile per chi non ha mai provato una immersione “ a secco”. . 

 Per la lezione di teoria – gratuita -  non ci sono limiti di posti, salvo quelli della sala e 

quindi possono partecipare fino a 40-50 persone, la compressione in camera iperbarica ha 

invece un limite rigido di 14 persone (i posti nella camera) ed un costo di  € 20 a persona. 

 Prenotarsi al Circolo ( Luca): entro giovedì 15 novembre. 
 

ALTRE INIZIATIVE  -  NOTIZIE AI SOCI     
 
USCITA AL GIGLIO 
 Partenza giovedì 1 novembre e rientro domenica 4 novembre. 

Costo sub € 370 che comprende 4 full day con pranzo a bordo e mezza pensione all’Hotel  



Arenella; per i non sub la quota è di € 250, stesso trattamento ma ovviamente senza 

immersioni. 

Per gli interessati: Giovanni  al circolo o al 3475460799. 

 
CORSO  MINISUB 
A tutti gli allievi minisub ( e per conoscenza ai genitori) ricordiamo che domenica 25 novembre 

non si terrà la consueta lezione perché la piscina comunale di Ravenna risulta impegnata per 

gare di nuoto. 

 
ACQUISTO DI MATERIALE 
A breve si farà un ordine di materiale sub presso la ditta Coltri; chi ha necessità o è 

comunque interessato si rivolga a Luca al circolo o al 3386004498. 

 
CONVENZIONE 
Ai soci del C.S.R. :  Sconto del 15% sugli acquisti effettuati presso la ditta CASA DELLO 

SPORT – Centro commerciale Gallery – Ravenna con presentazione della tessera di socio. 

 
RINNOVO  TESSERA SOCIALE 
E’ in corso il tesseramento con validità 30 settembre 2008. La quota sociale è di € 65, la 

quota socio-familiare è di € 45, la quota-ragazzi è di € 15. Ricordiamo che per accedere alle 

piscine dal 1° ottobre è indispensabile, ai fini della copertura assicurativa, essere in regola con 

la tessera sociale.  

 

CORSO INTRODUTTIVO DI FOTOGRAFIA SUBACQUEA  
 
 Nelle serate di giovedì 27 e venerdì 28 settembre scorsi si è svolto presso la sede del 

C.S.R. un corso di aggiornamento con tema “La fotografia subacquea”. 
 

 Giovedì un folto gruppo di soci ha animato un libero scambio di opinioni su tecniche di 

ripresa e nuovi materiali; in particolare ha tenuto banco la fotografia digitale che sembra 

ormai essersi definitivamente affermata sul mercato ma ancora con qualche neo e riserva in 

immersione. 
 

 Venerdì il C.S.R. ha avuto l’onore di ospitare Fabio Benvenuti, titolare di Easy Dive, 

noto costruttore di attrezzature per video e foto riprese subacquee di Montaletto di Cervia ( 

vedi www.easydive.it). Fabio, con l’esperienza di chi le cose le costruisce ancora come si deve, 

ci ha “illuminato” con una serie di preziosi consigli. 

 

 Il programma non è comunque finito; infatti sullo slancio dell’interesse dimostrato, il 

Circolo Subacqueo Ravennate è lieto di proporvi il seguente programma: 

- Novembre 2007 – Prova gratuita di attrezzatura per video e foto riprese subacquee 

c/o piscina Green Sport di Porto Fuori (la data esatta sarà comunicata a breve via e-

mail); 

- Luglio 2008 – “Il mio grosso grasso Circolo”  - II° concorso fotografico del C.S.R. 



  

Quindi arrivederci a presto (x il 2008 aspetteremo un po’ di più) e buono scatto a tutti. 

 

 

           
 
 
IMMERSIONE AL RELITTO “ ANNI “ 
  

 

Dopo “anni” di attesa, finalmente domenica 30 settembre siamo riusciti ad immergerci 
al relitto dell”Anni”. 

 

    
Lo staff didattico del CSR era pressoché al completo: Luca, Gabriele, Giovanni, Paride, 

Franco, Filippo, Denis, Isabella, Eleonora, Fabio, Claudio, più Nico, nostro amico di Cesena. 

“Anni” era l’ultimo nome del cargo maltese affondato nel 1989 al largo di Rimini per 

maltempo mentre trasportava un carico di carrube destinato al porto di Ravenna.  Il suo primo 

nome era “Leliegracht” e fu varato nel 1956.  

Il relitto, ritrovato nel 2001 dal titolare del Dive Planet, è lungo circa 58 mt e largo 9 

mt., è in ottime condizioni e giace in assetto di navigazione, su un fondale sabbioso, ad una 

profondità di -54 mt.  

Forse per l’acqua blu della superficie o forse per la distanza dalla costa (22 miglia per 

50 minuti di navigazione con gommone veloce), ci aspettavamo una visibilità migliore, ma per 

noi abituati al Paguro, non è stato un vero problema.  

Straordinaria la ricchezza di vita: il relitto è circondato da nuvole di pesci e 

interamente ricoperto di spugne colorate, ofiure, stelle marine di notevoli dimensioni ed è 

popolato da splendide flabelline e granchi di vario genere oltre a gronghi di grossa taglia 

(alcuni esemplari raggiungano addirittura i 3 mt di lunghezza!).  

Il relitto è intatto nei suoi arredi e attrezzature e visitabile anche all’interno. La 

profondità alla quale si trova rende però l’immersione impegnativa e riservata a sub con una 

certa esperienza.  

L’immersione viene effettuata in sicurezza grazie all’ormeggio al punto meno profondo 

del relitto (-40 mt.) che si trova a poppa, per facilitare e rendere più sicura la discesa e la 

risalita dei sub. Inoltre a -6 mt e -3 mt. vengono messe a disposizione 2 stazioni di deco in 

nitrox 32%.  

Purtroppo il “povero Max”, organizzatore di questa uscita, si è perso tutto questo a 

causa un colpo di frusta (forse di Pietro??) ma ci ha fedelmente accompagnati a Rimini 

accontentandosi di una passeggiata al molo in attesa del nostro ritorno.  



Solo la “santa Silvia” può raccontarci cosa sia successo durante quelle interminabili ore 

di agonia di Max … anche se possiamo tutti immaginarcelo!  

        (Eleonora) 

 
         

        
 
 
 MANCATA  IMMERSIONE  AL  RELITTO DELL’ANNI 
 
…………………… QUELLI CHE ASPETTAVANO SUL MOLO 
 

E mentre il solito gruppo di sub parte in esplorazione in direzione dell’Anni, qualcuno 

guarda da lontano il gommone che si allontana dalla riva: la squadra non è al completo, perché 

stavolta un incidente d’auto ha bloccato Max che, dopo aver accuratamente organizzato tutto 

e tenuto la sua consueta attività di pubbliche relazioni col diving, non è ahimè!!! potuto 

scendere. Dico ahimè!!! perché secondo voi chi si è dovuto alzare alle 6 di mattina per “badare” 

l’infermo nonostante non fossi neppure iscritta all’immersione? Naturalmente io! Mi ha 

letteralmente obbligato a fargli da infermiera senza poter battere ciglio, ma alla fine ho 

accettato anche perché, come tutti sanno, per lui prendo “l’accompagnamento” da tanti anni … 

ma questa è un’altra storia; torniamo all’Anni. 

Un Max dolorante, certamente più per non potersi immergere che per il colpo di frusta 

subito, mentre tutti erano intenti alla vestizione e ai preparativi, si prodigava per rendersi 

utile e dimostrare che in fondo c’era proprio bisogno di uno che non scendesse per tenere 

dietro alla buona riuscita della gita; e così distribuiva i fogli degli scarichi di responsabilità, 

raccoglieva i soldi, teneva i conti degli acconti e degli sconti (praticamente il prezzo l’ha fatto 

lui, ma anche questo per chi lo conosce non è una novità!), dava indicazione su dove trovare il 

bagno, verificava che le docce fossero funzionanti … e naturalmente, al momento della 

partenza, come quei pensionati che si fermano davanti ai cantieri, guardava gli altri scuotendo 

la testa poco convinto … in realtà mortificato e tristissimo di non potere seguire gli altri, 

anche perché le condizioni promettevano davvero bene: mare calmo, giornata di sole, breefing 

dell’immersione davvero invitante.  

Ma il peggio è venuto dopo, quando appena partiti si è seduto su una panchina 

sconsolato e per tutto il tempo giù a brontolare, lamentarsi, predicare, compiangersi … 

insomma non vedevo l’ora che tornassero dall’immersione; l’esperienza avrebbe provato 

chiunque! E così di panchina in panchina e con una bella passeggiata in riva al mare sono 

passate le tre ore e mezza dell’uscita finchè il gommone entusiasta è tornato alla base 

ritrovandoci esattamente sulla panchina di cui sopra. Per i racconti subacquei leggete 

Eleonora. 

Tutto sommato è comunque andata bene: io sono sopravvissuta anche stavolta e da 

brava infermiera ho prestato assistenza anche agli smemorati (ciabatte a Eleonora, ciabatte a 

Giovanni, asciugamano a Isabella …) e Max ha fatto affari, creando le premesse per ulteriori 

uscite da organizzare il prossimo anno. 

 



P.s. non ho capito bene, ma ho sentito qualcuno dire che forse il collare di Max e la 

storia dell’incidente erano tutta una messinscena per nascondere che non si sentiva di fare 

l’immersione perché troppo impegnativa per lui … mah … fatto sta che dopo domenica nessuno 

il collare glielo ha più visto … 

         (S.ta Silvia) 

 

      

 


